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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1449 
PSR Puglia 2014-2020. Misura 20. Piano Operativo e Manuale delle Procedure per l’attuazione delle 
operazioni di Assistenza Tecnica al PSR Puglia 2014-2020. 

L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca 
e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Misura 20 “Assistenza Tecnica”, confermata 
dall’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2014-2020, riferisce: 

PREMESSO che: 
� il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione della 

Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015; 
� la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 fa riferimento all’approvazione e presa 

d’atto della Decisione della Commissione Europea del  24/11/2015, n. C(2015) 8412; 
� il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

finanziamento, sulla gestione, sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
485/2008; 

� il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 integra talune disposizioni 
del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie; 

� il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

� il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 reca modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

� il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

� il Regolamento Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

� con la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 è stato nominato il 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale; 

� con la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 122 del 27 maggio 2016 sono conferiti gli incarichi 
di responsabili delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-2020, tra cui il responsabile 
della Misura 20, Renato Palmisano. 

VISTI: 
� Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

� il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno 
allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga 
il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio che, tuttavia, continua ad applicarsi (art. 88, comma 2 del Reg. 
(UE) 1305/2013) agli interventi realizzati nell’ambito dei Programmi approvati dalla Commissione ai 
sensi del medesimo Regolamento anteriormente al 1° gennaio 2014; 
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� Il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su finanziamento, 
gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

� Il Regolamento (UE) N. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio; il Reg. (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) per quanto concerne l’anno 2014; 

� il Regolamento Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro; 

� il Regolamento Delegato (UE) N. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che 
modifica l’allegato X di tale regolamento; 

� il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

� il Regolamento Delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie e abroga il regolamento (CE) n. 1974/2006 che, tuttavia, continua ad applicarsi 
ad operazioni attuate a norma dei programmi approvati dalla Commissione ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 entro il 1° gennaio 2014; 

� il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

� il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

� il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce 
norme per l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola 
comune; 

� il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

� Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che modifica 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

� il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 21 marzo 2016 Assegnazione del cofinanziamento 
statale dei programmi di sviluppo rurale, nell’ambito della programmazione 2014-2020, di cui al 
regolamento UE n. 1305/2013, per l’annualità 2015, ai sensi della legge n. 183/1987. (Decreto n. 
7/2016); 

� DETERMINAZIONE DELL’AUTORITÀ’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 29 maggio 2018, n. 121; PSR Puglia 2014-
2020. Condizionalità ExAnte: G4 (Appalti Pubblici); adozione Check-List di verifica delle procedure 
d’appalto. 
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CONSIDERATO che l’articolo 59 del Regolamento (UE) n.1303/2013 prevede, su iniziativa di uno Stato membro, 
che i fondi SIE possono sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e 
comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit e che si possono utilizzare i fondi 
SIE per sostenere azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari, compresi sistemi 
elettronici per lo scambio di dati, e azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità degli Stati membri e dei 
beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi; 

CONSIDERATO che nell’articolo 51 del Regolamento (UE) n.1305/2013, relativo al finanziamento dell’assistenza 
tecnica nell’ambito dei programmi di sviluppo rurale, è prevista la possibilità che “fino al 4% dello stanziamento 
globale di ciascun programma di sviluppo rurale può essere riservato, su iniziativa degli Stati membri, per le 
attività di cui all’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché per finanziare i lavori preparatori in 
vista della delimitazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici di cui all’articolo 32”; 

PRESO ATTO: 
- che la Regione Puglia ha istituito appositi capitoli del Bilancio regionale per l’attuazione del PSR Puglia 2014-
2020, nell’ambito della Misura 20, finalizzati a supportare le attività di programmazione, gestione, controllo, 
monitoraggio e valutazione del Programma ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 
dell’articolo 51 del Regolamento (UE) n.1305/2013; 
-che le spese sostenute in attuazione della Misura 20, che prevede una dotazione finanziaria di €. 37.880.991,74, 
verranno rimborsate da Agea e allocate sul capitolo di entrata n° 3065110 del Bilancio regionale; 
- che in attuazione della Misura 20 sono state avviate le azioni previste dal Piano Operativo, vale a dire: 
Valutazione, Supporto alle attività di Gestione, Controllo e Monitoraggio, Informazione, con spese anticipate 
con fondi regionali; 
- che gli obiettivi di miglioramento attesi dalle azioni di assistenza tecnica puntano alla riduzione dei tempi 
medi di selezione dei progetti, di pagamento, all’adeguamento e alla sburocratizzazione delle procedure del 
PSR nell’ottica della dematerializzazione; 
- che le iniziative attivabili sono articolate nelle succitate azioni: Valutazione, Supporto alla gestione, controllo 
e monitoraggio e Attività di informazione ecomunicazione; 
- che, secondo i contenuti del PSR Puglia 2014-2020, gli interventi della Misura 20 possono essere realizzati 
sia direttamente dall’Autorità di Gestione sia attraverso l’acquisizione di beni, servizi e consulenze nel rispetto 
delle regole comunitarie sulla concorrenza e delle norme nazionali in materia; 
- che il Regolamento (UE) n. 809/2014 in materia di controlli, e in particolare l’articolo 62, prevede l’applicazione, 
per le spese sostenute per iniziative sull’Assistenza tecnica “mutatis mutandis”, degli articoli da 48 a 51 e 
l’articolo 53 del medesimo regolamento, nonché che i controlli amministrativi di cui all’articolo 48 e i controlli 
in loco di cui all’articolo 49 siano effettuati da un’entità che è funzionalmente indipendente dall’entità che 
autorizza il pagamento dell’assistenza tecnica; 
- il Regolamento (UE) 1305/13 sul sostegno allo sviluppo rurale, e in particolare l’art.60, prevede la possibilità 
di ritenere ammissibili spese sostenute per azioni di assistenza tecnica anche se sostenute antecedentemente 
alla presentazione di una domanda di sostegno; 
- che allo stato attuale le attività avviate collegate alla misura 20 sono nello specifico: 

� Assistenza tecnica; 
� Piano di comunicazione; 
� Implementazione e gestione del Sistema Informativo del PSR Puglia 2014/2020; 
� Valutazione; 
� Attività connesse al PSR Puglia 2014/2020 svolte con risorse umane interne alla struttura; 
� Attività di supporto alla programmazione del PSR Puglia 2014-2020 con approfondimento di 

tematiche di specifico interesse per il territorio regionale. 
- che la spesa sostenuta per le attività di cui sopra sarà oggetto di richiesta di rimborso attraverso le procedure 
connesse alla presentazione delle domande di sostegno e di pagamento che l’Autorità di Gestione del PSR 
Puglia 2014/2020 dovrà mettere in atto presso l’organismo pagatore AGEA; 
- che la spesa di cui trattasi è stata sostenuta nel rispetto delle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese 

http:l�art.60
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relative allo sviluppo rurale 2014-2020” del MIPAAF redatte in conseguenza dell’Intesa sancita in Conferenza 
Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016; 
- che gli allegati 1 e 2 alla presente: Piano Operativo e Manuale delle Procedure, oggetto di approvazione, 
sono necessari alla gestione della Misura 20 “Assistenza tecnica” del PSR 2014-2020; 
RITENUTO di dover attivare la Misura 20, approvando, in coerenza con i contenuti del PSR 2014-2020, il 
Piano Operativo e il Manuale delle Procedure della stessa Misura “Assistenza Tecnica” - (Allegati 1 e 2) che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

PROPONE 

� di approvare il Piano Operativo e il Manuale delle Procedure della Misura 20 “Assistenza tecnica” del 
PSR 2014-2020, Allegati 1 e 2, che sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

� di dare mandato all’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 di completare gli adempimenti necessari 
sul portale SIAN per l’attivazione della Misura in parola; 

� di dare mandato all’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 affinchè predisponga la modulistica 
necessaria alla gestione della Misura 20; 

� di autorizzare l’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 a predisporre e presentare, all’Organismo 
pagatore AGEA, le domande di sostegno e di pagamento per il recupero delle somme sin qui anticipate 
e per quelle che si andranno ad anticipare nei prossimi anni della programmazione; 

� di dare opportuna informazione del presente atto sul portale del PSR Puglia 2014-2020. 

COPERTURA FINANZIARIA E ADEMPIMNETI CONTABILI AI SENSI del d.Igs. 118/2011 e della 
L.R. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, 
lettera k) della LR. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario responsabile della Mis 20, dal 
dirigente del Servizio PSR, dal Direttore del Dipartimento dell’Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, in 
qualità di Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, 
facendole proprie; 

� di approvare il Piano Operativo e il Manuale delle Procedure della Misura 20 “Assistenza tecnica” del 
PSR 2014-2020, Allegati 1 e 2, che sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

� di dare mandato all’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 di completare gli adempimenti necessari 
sul portale SIAN per l’attivazione della Misura in parola; 

� di dare mandato all’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 affinchè predisponga la modulistica 
necessaria alla gestione della Misura 20; 



55992 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018                                                 

 

 

 

� di autorizzare l’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 a predisporre e presentare, all’Organismo 
pagatore AGEA, le domande di sostegno e di pagamento per il recupero delle somme sin qui anticipate 
e per quelle che si andranno ad anticipare nei prossimi anni della programmazione; 

� di dare opportuna informazione del presente atto sul portale del PSR Puglia 2014-2020. 

� di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione 
dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Allegato 1 

PIANO OPERATIVO MISURA 2 

PSR PUGLIA 2014 - 2020 
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IL CONTESTO NORMATIVO 
L'assistenza tecnica, ai sensi dell'articolo 59 del regolamento (UE) n.1303/2013 e dell'art icolo 51 del 

rego lamento (UE) n.1305/2013, è fin alizzata a rafforzare la capacità gestionale ed amministrativa 

dell'Au to rit à d i gestione e in generale, de lle strutture co involte nell'attuazione de l PSR Puglia 2014-2020. 

Ai sensi dell'art. 125 del Regolamento (CE) 1303/2013, l'Autorità di Gestione di programmi cofinanziati dai 

Fondi SIE è tenuta all'espletamento di mo lteplic i attività necessarie al fine di assicurare il pieno ed efficace 

utili zzo del le risorse programmate. 

Con Decisione ((2015) 8412 del 24 Novembre 2015 i competenti Servizi della Commissione Europea hanno 

approvato il Programma di Svilu ppo Rurale(PSR) de lla Regione Puglia 2014/2020; lo stesso, nella versione 

definitiva gene rata dalla piattaforma informatica della Commiss ione è stato approvato dalla Giunta 

Regionale con Delibera n. 2424 del 30 Dicembre 2015 e successive modifiche ed integra zion i. 

2. LE FINALITÀ E I CONTENUTI DELLA MISURA 
Il PSR Puglia 2014/2020 rappre senta lo strumento regionale di programmazione pluri ennale dei Fondi 

Strutturali per lo svi luppo rur ale, per il per iodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; esso definisce 

lin ee programmatiche ed attuative per contribuire all'imp lementaz ion e de lla Strategia Europa 2020 

(crescita intel ligente, sostenibi le e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e 

territoriale, ind ividuando prior it à, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Regola mento generale 

(Reg. (UE) n. 1303/2013), le norme specifi che del fondo FEASR (Reg. (UE) n. 1305/2013) ed i contenu ti 

dell'Accordo di Partenariato definito a liv ello nazionale. 

In questo amb ito si inserisce il servizio di assistenza tec nica di cui al presente documento da realizzarsi a 

favore de ll 'AdG, il qua le si configura, ai sensi dell'art. 59 de l Reg. (UE) n. 1303/2013 e dell'Art. 51 Reg. 

(UE) 1305/2015 "Finanziamento del l'assistenza tecn ica", quale supporto in grado di fornire competenze 

specialistiche in amb ito strategico, attuativo e gest iona le al fine di garant ire, anche tramite soluzioni 

innovative, una real izzazione del Programma efficace e rispondente alle esigenze de l ter ritorio, garantend o 

contestualmente la corret ta gestione del le risorse comun itarie, nazionali e regionali. 

La Misura 20, pertanto, concorre attraverso le specifiche azion i, come indicate più avanti, al conseguimento 

dei seguent i obiettivi di carattere gener ale: 

• Rafforzamento de lla capacità amministrat iva (riduzione de l tasso di errore , riduzione degli one ri 

amm inistrativi e de i temp i di attesa dei beneficiar i); 

• Determinare un quadro conoscit ivo adeguato dell'andamento del Programma ; 

• Promuovere un'adeguata informazione (piena conoscenza delle opportunità di fin anziamen to 

offerte dal pro gramma da parte dei pote nziali beneficiari, delle proced ure e delle regole di 

attuaz io ne del programma da parte dei bene fici ari, de i valori del progr amma e dei risultat i) 

• Sostegno alla progettual ità innovat iva e alla qual ità dell'offe rt a formativa 

Per l'attu azione dell'AT, la Regione provvederà sia direttamente sia attraverso l'acqu isto di beni, servizi e/o 

consulenze, nel rispetto dell e regole comunitarie sulla concorrenza. In tutt e le procedure di selezione dei 

fornitori si darà garanzia della ragionevolez za dei cost i e valutazione di convenienza economica rispetto al le 
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su cui l'amministrazione regionale può effettuare un controllo analogo a que llo esercitato sui 

propr i uffici e il sogget to affidata r io svolge la più importante delle attività sotto il control lo 

del l'ammin istraz ione aggiudicatrice e per conto degli Enti che la controllano, secondo le disposizioni 

nazionali e regionali vigent i. 

Si riporta di seguit o la sintesi de lle azion i e del le attiv ità previste dalla Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020 

con riferimento ai fabbisogni ed alle aree di intervento individuate dal Programma: 

ATTIVITA ' COMPETENZE AZ IONI 
VALUTAZIONE 

Valut atore indipendente 
Attività di valutazione ex 
ante, in itinere ed ex post 

Regione Puglia 
Preparazio ne e 

proqrammazione 
SUPPORTO ALLA 

Soggetto Terzo 
Supporto amm inistrat ivo e 

GESTIONE , CONTROLLO aestio nale 
E MONITORAGGIO Soqqetto Terzo Sorvea lianza 

Soggetto Terzo 
Contro llo degli interventi del 

PSR 

INFORMAZIONE Regione Puglia 
Informazione e 
comunicaz ione 

La redazione del presente documen t o, è st ata preceduta dal l'ana lisi del le effettive esigenze di suppo rto 

alle att ività dell'Auto rità di Gestione, con le diverse str ut ture inte rmed ie coinvolte nel Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020, e la pian ificaz ione delle attiv ità è basata sulla valutazione degli int erventi di 

miglioramento che si ritengono necessari. Ciò anche alla luce dei nuovi obblighi previsti per l'uti lizzo 

del FEASR, facendo tesoro delle esperienze maturate nella precedente programmazione e degli esiti dei 

controlli reali zzati. In accordo con quanto riportato all'articolo 62 del Regolamento (UE) n. 1305/20 13, 

gli Stati membri sono tenuti a garantire che tutte le misure di sviluppo rura le che intendono attua re 

siano ver ificabi li e contro llabili, att raverso una valutazione congiunta ex ante ed in itinere da parte 

dell'AdG e dell'OP, al fine di stabilire la ver ificabilità e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo 

rura le comprese nel PSR Puglia. 

L' AdG e l'OP hanno adottato anche per questa Misura, il Sistema Informat ivo VCM (Veri ficab ilità e 

Controllabil ità del le M isure) della Rete Rurale Nazionale atto ad assicurare uniformità nell'esecuzione delle 

verifiche e a valutare congi untamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compila zione 

delle check list predisposte all'interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizion e sia dei 

benefi ciari sia dal persona le che eseguirà i controlli. Le Informazioni circa di chiarazioni ed impe gni sono 

pertanto riportate all' interno di tale sistema automatico per la produ zione dell e domande di sostegno. 

Il rapporto t ra l'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura - AGEA e la Regio ne Puglia, è regolato da apposit a 

convenzione, st ipulata in data 27/09/2017, in cui vengono definite le fun zion i svolte da ciascuno per la 

gestione delle domande di sostegno/pagamento e i relativi controlli nell ' ambito del programma. 
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3. Valutazione 
[artt . 76, 77, 78, 79 del regolamento (UE) n.1305/2013 - par agrafo 9. 3. Temi e att ivit à 
di valutazione del PSR Pugli a - artt . 54, 55, 56 , 57 reg. {UE) n.1303/2013 - ar t .14 d el reg. 
{UE) n.808/2014] 

L'att ività d i val utazio ne del PSR 2014-2020 de lla Regione Puglia verterà in pr imo luogo sulle tematiche 

individuate nel l'allegato V de l regolamento di esecuzione {UE) n.808/2014, che reca le modalità di 

app licazione de l rego lamen to {UE) n.1305/2013. 

La Regione Puglia at tr averso l'i ndiv iduaz ione di un Valutatore Indipenden t e (VI), selezionato tram ite 

procedura di ev idenza pu bblica, inte nde garan t irsi un sistema di va lutazione che copra tutto il periodo di 

v igenza de l program ma organizzato in un piano di lavoro articolato per ciascun anno di attuazione. 

L'att iv ità di val utazio ne fo rnisce impo rta nt i conoscenze sul Programma e sulla sua governance che possono 

aiuta re l'Autorità di Gesti one a miglio rare l'attuaz ione de l Programma stesso. In partico lare è vo lta: 

• alla rea lizzazione del la relazione di valutazio ne ex-post de l PSR 2007-2013; 

• alla predispos izione del le relaz ioni di valutazione annual i in iti nere dal 2017 al 2024, fornendo tutti 

gli elementi necessari per sostanziare adegua tamente le relazioni ann uali di attuazione, le relazioni 

annuali di appro fo nd imento tematico per le quali svolge indagini ed interviste ad hoc, la 

val utazione ex-post. 

• alla elaborazione de lla relazione di valuta zione 2019 che ana lizza i princ ipali risultati de l pro gramm a 

e verifica i prog ressi comp iuti nel conseguime nto degli obie t t ivi de l prog ramma e il suo contrib uto 

alla realizzazione de lla str ategia de ll'Un ione per una crescita intel ligente sostenibile e inclusiva; 

• alla realizzazione de lla relazione di valutazione ex-ante per il periodo post 2020. 

Gli in tervent i previst i pertanto nell'ambi to della pre sente azione sono rico nducibi li a: 

1.1.A) Valutazione ex post PSR 2007 -2013 

1.1.B) Valu t azione ex ante PSR 2014 -2020 

1.1.C) Valutazio ni inter medie PSR 2014-202 0 

1.2.A) Valut azione ex post PSR 2014- 2020 

1.3.A) Valu t azione ex ante per le politic he di sviluppo ru rale post 2020 
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. Supporto alla gestione, controllo e monitoraggio 

[art.59 reg. (UE} n.1303/2013 -artt . 67 - 75 del Reg . {UE} 1305/2013 - art .14 del reg. (UE} 

n.8 08/2014} 

L'azione è volta ad assicurare il supporto alle funzioni in capo all'Autorità di gestione del PSR in tutte le fasi 

di attua zione del Programma (preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e 

comunicazione, creazione di rete, gestione e monitoraggio dei reclami, controllo e audit), attraverso 

l'acquis izione di supporti operativi, ivi compresa l'acquisi zione di risorse umane e strumentali, opere e 

servizi. Nell'ambito di questa azione vanno garantiti i servizi utili ad un'efficace gestion e del moni to raggio 

del PSR 2014-2020. 

Nello specifico le attività previste sono: 

• Supporto ai funzionari regionali in tutte le fasi di attuazione delle misure, sottomisure e operazioni 

del PSR Puglia 2014-2020; 

• acquis izione e/o messa a punto di strumenti (HW e SW) e sistemi informativi ut ili alla gestion e e al 

control lo (compresi quelli per il monitoragg io e la valutazione anche in ambito SIAN); 

• acquisiz ione di pro fessionalità esterne e suppo rti operativi specifici idonei ad attuare il programma 

in maniera efficace ed efficiente, anche finaliz zata alla chiusura della Programmazione e alla 

preparaz ione della Programmazione post 2020; 

• proget t azione e real izzazione di int erventi formativi e di visite di studio rivolte ai soggett i 

coinvolti nel l'attuazione del programma di sviluppo rurale per quanto riguarda le attivi tà di 

preparaz ione, gestione, sorveglianza, valutaz ione, informaz ione e controllo degli interventi del 

programma; 

• realizzazione di attività per il mig lioramento del quadro conoscitivo regionale a supporto 

del l'attività di gest ione e valutazione anche attra verso l'implementaz ione di specifiche banche dat i 

(seminar i, convegn i, workshop, incontri informativi e divulgativi); 

• att ività di preparazione, gestione, sorveg lianza, valutazione , informazione e 

sull'attuazione dei programmi svolte dal personale regionale; 

• att ività collegate al fu nzionamento del Comitato di Sorveglianza. 

Nel dettag lio scaturiscono i seguenti punti da attuare: 

contro llo 

1. Preparazione e programmazione 

2. 

� il supporto all'attivi tà di preparaz ione e successive modifiche, della piani fica zione finanz iaria, 

territoria le e gestiona le del PSR, elaborazione dei percorsi di spesa, e alla predispo sizione dei bandi; 

� l'aggiornam ento del personale impegnato sul PSR; 
� spese di missioni , anche all'es tero, per la partecipa zione a eventi strettament e legati ad att ività da 

svolgere nell'ambito del PSR; 
� attiv ità di supporto, animazione e AT nei confronti del partenariato, in conform it à con gl i indir izzi del 

Codice europeo di condotta per il partenariato (ECCP); 
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t er ritorial e, dati aggiornat i sullo stato di attuazio ne degli int erventi, sull'iter amministrativo , 

sull'a ttuazione finanziaria e sulle real izzazioni fisiche; il sist ema dovr à, inoltre, dialogare con il Sistema 
Nazionale di Monitoragg io, con i sistemi dell'OP e con Monit ; 

� l'acqu isto di hardwa re e sof tware per la gestio ne, il con trollo ed il monitor aggio de l PSR, compresa la 

predisposizione delle postaz ioni di AT; 

� la risolu zione degli eventua li reclam i; 

� il suppo rto legale alla predisposizione dei bandi e nelle contro ve rsie tra AdG e richiedenti gli aiut i, 

nonché per la risoluzione di quesiti sulle question i insorte nelle var ie fasi di attuaz ione del program ma; 

3. Sorvegl ianza 

� la predi sposizione de lle relazioni e dei mater iali da presentare nell'ambito dei Comitati di Sorveglianza, 
redazione dei rappo rti annuali di esecuzio ne e di eventual i docu ment i integrativ i, l'at tiv ità di segrete ria, 

di organizzazione e di supporto tecnico al Comitato di Sorvegl ianza; 

� supporto e potenz iamento , sia in term ini di attrezzature che di risors e umane, delle attiv ità di 

sorvegl ianza del PSR, comp resa la formazione dei soggett i coi nvolti; 

� le spese di funzionamento del Com itat o di Sorveglianza (incluso l'aff itto dei locali ed il nolegg io delle 
attrezzature, vit to, interpretariato e traduzione); 

4. Contro llo degli interventi del PSR 

� l'azione si propone, anche at tra verso il ricorso ad incarichi estern i a soggett i con specifiche competenze 

nel rispetto delle procedure sugli appalti pubblici, d i soste nere le strutture int eressate alle attività di 

contro llo e di audit di primo e secondo livello , in particol are: 

. Att ività connes se alla formazion e del personale incaricato dello svolgimento dell e 

att ivit à di contro llo; 

. Attivi t à di controllo delegate all'OP AGEA e ad altri Enti/Istituz ioni (Università, CCIAA, ecc.) 

. Predispos izione di manua listica e documenta zione inerente l'a tt ività di controllo; 

. Suppor to e poten ziam ent o sia in termini di attrez zature (strettamente connesse 
alle funzioni affidate) che di risorse um ane delle att ività di cont roll o documentale e 

in loco; 

. Attiv ità fin alizzate alla ridu zione de l tasso di erro re; 

. At t ività di supporto agli audit della Commis sione e della Corte dei Conti euro pea. 
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. Informazione e comunicazione 
[art.115 reg. {UE) n.1303/2013 e relativo All egato Xli - art .13 del reg. {UE} n.808/2 014 e relativo 

Allegato lii} 

Il regolamento (UE) n.1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), affida all'Autorità di Gestione, come stabilito al paragrafo 1 lettera i) dell'art.66, 

il compito di dare pubblicità al programma, al fine di garantire l'informazione e la pubblicità sulle attività di 

sviluppo rurale che beneficiano del sostegno del FEASR. Le attività di informazione comunicazione e 

pubblicità mirano a comu nicare tramite il "Piano di Comunicazione" in modo tempestivo e capillare le 

opportunità di finanziamento ai potenzial i beneficiari, le procedure affinché esse diventino patrimonio di 

tutti, sia del target interno che del target esterno, al fine di rendere condiviso, accessibile, trasparente ed 

efficace il processo stesso. 

La definizione della "Strategia di comunicazione, informazione e pubblicità del Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Puglia", contenente obiettivi, destinatari, bilancio e intervent i 

previsti per il periodo di programmazione, è stata approvata dal Comitato di Sorveglianza nello scorso mese 

di giugno 2017. 

Nello specifico gli interventi previsti sono: 

1. la realizzazione di un'adeguata informazione e comunicaz ione sul PSR, in conformità alla 

strategia di comunicazione opportunamente presentata al Comitato di sorveglianza per 

l'approvazione ai sensi degli art. 110, 115 e 116 del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

2. at tuazione del Piano di Comunicazione; 

3. attivit à di informaz ione, pubblicità, e produzion e di materiale informati vo, come ad esempio : 

organizzazione di iniziative concorsual i volte all'acqu isizione e/o produzione di mater iale 

informativo, divulgativo pubblicitario (inclusi siti Web, campagne di informaz ione, pubblica zioni 

cartacee e digitali, cartellonistica, insegne e altro mate riale pubblicitario e informativo, ecc.), 

progettazione e realizzazione logo. 

Le attiv ità di comun icazione suddette si differenziano, per le finalità che si propongono e per i destin atari 

che mirano a raggiungere, dalle azioni finanziate dalla Misura 1.2, la quale individua quali dest inatari delle 

attiv ità dimostrative ed informative gli addetti del settore agricolo, alimentare e forestale, gli addetti dei 

gestori - pubblici e privat i - del territor io rurale e delle sue risorse primarie, potenzialmente eleggibili quali 

beneficiari di altre misure del PSR, nonché operatori economici di PMI operanti in zone rurali, al fi ne di 

tr asferire conoscenze o info rmazioni rilevanti per la loro specif ica attività lavorativa . 
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. LA DOTAZIONE DELLA MISURA 
La dotazione finanziaria comp lessiva 2014-2020 della Misura 20 "Assistenza tecn ica" è di € 37.303 .789,88, 

aggiornato a seguito di decurt azioni delle somme di transizione misure 12 e 13 e misura discontinua 

prepensionamento e servizi offerti da Innova Puglia. 
Tale importo rappresenta l'ammontare complessivo delle spese ammissibili a contributo FEASR, compren sive di 

IVA, in base a quanto previst o dall'articolo 69 comma 3, lettera c), del Regolamento {UE) n. 1303/2013 . Il 

sopracitato Regolamento {UE) n. 1303/2013 prevede che l' imposta sul valore aggiunto non sia ammissibile a un 

cont ributo dei fondi SIE, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA. 

Tuttavia, il costo dell 'IVA può costituire una spesa ammissibile se realmente e definitivamente sostenut a dal 

beneficiario finale. La Misura 20 "Assistenza tecnica", considerato che il beneficiario finale è la Regione Puglia -

Autorità di Gestione del PSR, rientra in quest'ultima fattispecie. 

Il contributo totale dell'Unio ne ammonta a Euro 22.568.792,88. Le attività previste nell 'ambito della Misura 20 

saranno finanziate nella misura del 100% della spesa ammessa. 

€ 22.568.792,88 60,5 € 37.303.789 .88 

Di seguito si riporta la ripartizione finanziaria di massima tra le tre Azioni identificate per il PSR Puglia 

2014-2020, che potrà essere oggetto di rimodulazione nel corso della programmazione per intervenute 

diverse esigenze di spesa. 

1. Valut azione 

~ orto alla Gestione Monitoraggio 
e Sorveglianza 

3. Co municazione e Informazione 

t Totale 

€ 1.394 .852,84 

€ 32.126.937,04 

€ 3.782.000,00 

- ~ 1 
€37.303 .7~ 

Gli importi suddet ti sono com prensivi delle operazioni oggetto di tra scinamento, ossia degli impegni assunti nel 

periodo di programmazione 2007-2013 ma gravanti sul Programma 2014-2020. In particolare, il trascin amento 

per la Misura 20 ammonta a circa€. 577.201,86. 
Per tali pagament i, la cui liquidazione è stata effettuata nel corso del 2017, si applicano, a titolo transitorio, le 

procedure di cui alla programmazione 2007-2013 {Misura 5.1 .1). 
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PROCEDURE ATTUATIVE DELLA MISURA 

In attuazione delle azioni previste nel PSR Puglia 2014-2020 e riguardanti la Misura 20, la spesa sostenuta 

per la Misura 20 Assistenza Tecnica, risulta piuttosto variegata e composita , poiché, in generale, riguarda 

diverse t ipologie di costi, sia di tipo immat eriale che materiale, direttamente corre labili alle categor ie di 

spese eleggibi li ind ividuate a livello nazionale dal documen to del M ipaaf " Linee guida sull'a mmissib ilità 

delle spese relative allo sviluppo rura le 2014-2020 ", approvato nel la seduta della Conferenza Stato-Regioni 

dell'll febbraio 2016. 

Le attività di Assistenza Tecnica possono essere attuate dall'Auto rit à di Gestione, in qualità di beneficiar ia 

della Misu ra 20, attraverso l'utilizzo di risorse interne, oppure tram ite il ricorso ad organismi o soggett i 

t erzi. 

Ai fini dell'erogazione dei finanziamenti si individuano perta nto, qua li destinatari dei pagamenti effettua ti 

da Agea alla Regione, i soggetti selezionati per la fornitura dei beni o servizi di assistenza tecnica e/o la 

Regione (Autorità di Gestione ), nell' ipotesi che la spesa delle iniziative sia sostenuta dire tt amente. In 

entrambi i casi la Regione è beneficiaria dei finanziame nti previsti dalla misura 20. 

Per il personale regionale occupato nell a gestione/controllo del FEASR è opportuno prevedere un percorso 

traspar ente di valorizzazione che minimi zzi gli effetti negativ i col legati ai t urn- over eccessivo, nonché 

prevedere indennità a fronte dello svolgimento di specifiche attivi tà/re sponsabilità, che saranno declinate 

in un apposito piano dei fabbisogni, recant e i criteri di attribuzione e la procedura di selezione/valutazione, 

in armonia con il contr atto collettivo di lavoro. 

L'Autorità di Gestione è consapevo le che lo sforzo gestionale per l'attuazione del Programma 2014/2020 

coinvolge rà in maniera straordi naria le risorse umane interne del Dipartimento: perta nto si porrà 

atten zione alla possibilità di rendere ammissibili i costi della retribuzione accessoria del personale 

regionale . 

Si provvederà ad elaborare uno specifico piano di miglioramento del le performa nces e di razion alizzazione 

funzionale che individui con esattezza le esigenze, obiett ivi e i fabbisogni in termini di risorse umane . In 

partico lare, per il personale dedicato alla gestione ed at tuazione del PSR sarà ver ificato che le att ività 

indicat e come oggetto del progetto, ed il relativo obie tt ivo, non rientr ino nei compiti ordina ri degli stessi 

dipendenti. Sarà, inoltre, acquisita una relazione del Dirigente dal la quale si evidenzi il raggiungi mento 

dell'obi ett ivo progettuale. 

Tutte le att ività, sia esse relative al personale a tempo indeterminato sia di quello a tempo determ inato, 

andranno svolte nel normal e orario di lavoro e, se giustificato e autorizzato, in orario straordinario da 

attivare con le medesime modalità previste nel CCNL. Tratta ndosi di indennità erogate per att ività proprie 

del FEASR, queste verr anno tr acciate attr averso le relazioni period iche prodot te e relat ive al lavoro 

realmente svolto nell'am bito del PSR: schede di valu tazione, obiettiv i/a ttività PO-AP. 

Per quanto riguarda gli altri collaborato ri, comu nque contrattualizzati a tempo determinato e con alt re 

forme contratt uali in genere , devono realizzare dei report mensili riportanti le giornate e le att ività dedicate 

esclusivamente al PSR. 
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) 

Nel caso di ricorso a soggetti terzi, sarà necessario assicura re il rispetto della normativa generale sugli 

appalti. In tal caso si proced erà nel rispet to del Decreto legislativo 18 apri le 2016, n.50 "At tuazione delle 

dirett ive 2014/23/UE , 2014/24/UE e 2014/25/ UE sull'aggiudicazione dei contr atti di concessione, sugli 

appalti pubblic i e sulle proc edur e d'appalto degli enti erogator i nei settori dell 'acqua, dell'energia , dei 

trasporti e dei servizi postali., nonché per il riord ino della discipli na vigente in mat eria di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture " . 

Quando il soggetto terzo è selezionato in conformità alle norme sugli appalti pubblici ex D.Lgs. n.50/2016 

(come richiesto dall'artico lo 15 (3) del regolamento 1305/2013), il servizio o le azioni rich ieste sono 

descritte nel bando e nei relat ivi allegat i, i potenzia li benefi ciari formu lano dell e offerte, e il costo del 

servizio o delle azioni è definito nel contratto stipul ato t ra l'orga nismo pubbl ico e il benef iciario che si 

aggiudica la gara, ovvero il fornitore del servizio, pertanto si app licano i rimb orsi dei cost i ammissibi li 

eff ettivamente sostenuti e pagati dal l'or ganismo pubbl ico. Il pagame nto al fornitore è effettuato sulla base 

del prezzo di aggiudi cazion e ed è ovv iamente subordinato all' effettiva fornitura nei modi e nei tempi 

defi niti . Il pagamento non è, come detto, effettuato in base alla rendiconta zione dei pagamenti o delle 

spese sostenute dal fornitore bensì dai pagamenti che l'A utorità di Gestione (benefi ciario dell'appalto) avrà 

effe ttuato al contr aente/fornitore supportat i dalle fatture e dalla docu menta zione pertinente. 

Nel caso in cui la scelta del soggetto te rzo avvenga tramit e affid amento " in house providing", per la 

legittimità dello stesso è necessario che concorrano, così come previsto dalla Direttiva 2014/24/UE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio ed in linea con l'Acco rdo di Partenariato, i seguenti elemen ti: 

l'amm inistra zione aggiudicatrice esercita sul soggetto affidatario un "co ntrol lo analogo" a quello 

esercitato sui propri servizi; 
il soggetto affidata rio svolge più dell'80 % delle prestazioni effettuate a favore dell'amministrazione 

aggiudicatrice o di un altro ente pubblico control lato dalla pr ima; 

nella persona giur idica contro llata non vi è alcuna partecipaz ion e diretta di capita li privati , ad 

eccezione di forme di partec ipazione private che non compo rt ano controllo o potere di veto e che 

non esercitano un'influe nza dominante sulla medesima persona giur idica; 

econo micità della scelta (ragionevolezza dei costi). In particolare si farà rif erim ento alla 

ragionevolezza dei costi di personale sostenut i direttamente, alla congru ità delle spese generali, e 

al rispett o delle proc edure di selezione di fornitori terzi di beni e servizi. Per quanto riguarda la 

qualità dei servizi offerti dalle strutture in-house, questi dov ranno essere avvicinati (in termin i di 

qualità, profili professionali e costi) alle migliori esperienze di mercato . 

Per le attività di comunicazione ed informaz ione e per le attività di supporto per il miglioramento della 

qualità dell'o fferta di forma zion e si prevede di ricorrer e proprio all'affidamen to in house providing sulla 

base di quanto disposto dall ' arti colo 12 del la dirett iva 2014/24/UE e dalle norm e di recepimento dello 

Stato Italiano, garantendo verificabilità e ragionevo lezza dei costi e verifican do quali tà ed esperienza del 

soggett o affidatario. 

In caso di accordi tra pubb liche ammin istrazioni l'a ffid amento sarà regolamentato nel rispetto di quanto 

previsto dall'art. 15 L. n. 241/ 90 s.m.i. In tutt e le procedure di selezione dei fornitori gli enti pubbl ici 

dovranno fo rnir e garanzie in merito alla ragio nevolezza dei cost i. 
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dal documento " Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-

2020" , come di seguito riportato. 

Servizi di supporto - Attività di preparazio ne, gestione, sorveg lianza, valu tazione, 

informa zione e contro llo sull'att uazione dei prog rammi 

- Attività propedeutiche alla cert ificazione di qual ità delle procedure (Non 

sono ammis sibili ai sensi del art.5 (2) regolamento (UE) n.1305/2013 le 

spese relati ve all'organismo di cert ificazione di cui all'articolo 9 del 

regolame nto (UE) n.1306/2013) 

Realizzazione Valutaz ion i relative al PSR 

Proget tazione ed impl ementazione di sistem i informatici di rete per la 

gestio ne, il controllo ed il monitoragg io dei programmi 

Realizzazione di studi, ricerche e indagini (incluse le spese di 

pubblicazione e diffus ione dei risultati) 

Formazio ne dei soggetti coinvolti nel l'attuazione dei programm i di 

sviluppo rural e e della rete rurale nazionale per quanto riguarda le 

attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutaz ione, 

informaz ione e controll o degli interve nt i del prog ramma 

- Organizzazione di study visits 
- Organizzazione di seminari, convegn i, workshop, incontri informativi e 

divulgativ i, incluso l'affitto locali e noleggio attrezzature, vitto, alloggio, 

interp retariato e traduzione 

- Traduzione e interpretariato 
Servizi di comunicazione Progettazione e realizzazione logo 

e informazione - Elaborazione e realizzazione del Piano di Comunicazione 

Risorse umane 

- Spese di fun zioname nto del Comitato di Sorveglianza (incluso l'affitto 

dei locali e il noleggio delle attrezza ture , vitto, interpretariato e 

tr aduzione) 

- Organizzazione di fiere ed altri event i 

Pubblicazione dei bandi 

Pubblicità, e produz ione di materiale inform ativo 

Realizzazione di siti Web, campagne di informazione, pubblicazio ni 

cartacee e digitali, cartellonistica, insegne e altro materiale pubblicitario 

e info rmativo, etc. 

Risorse umane interne dedicate alle attività di gestione e controllo 

- Colla borazioni e consulenze profess ionali (inclus i i compensi relati vi alla 

partecipazione a commissioni e a comitati tecnici) 

- Compen si professi onali per il suppo rt o alla risoluzione del contenzioso e 

per le procedu re arb itr ali di cui al D.M. 20.12.2006 e successive 

modificaz ion i e integrazioni, relati ve alle controversie in materia di PSR 

Spese di missioni, anche all'estero, relative alla partecipazione a eventi 

legati alle attività da svolgere come assistenza tecnica 

- Spese de lle mission i sostenute dal personale dell'amministraz ione per le 

attiv ità di cont rollo 
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materiali 

Beni immateriali 

Generali 

- Acquisto di hardware per la gestione, il controllo ed il monitoraggio dei 

programm i; (nel caso in cui questi beni siano utilizzati per un periodo 

inferiore al periodo di ammortamento, sono ammissibili solamente in 

quota parte) 

Predisposizione delle postazioni (acquisto degli arredi e attrezzature) 

per la AT (nel caso in cui questi beni siano utilizzati per un periodo 

inferiore al periodo di ammortamen to, sono ammissibili solame nte in 

quota parte) 

- Acquisto di software per la gestione, il control lo ed il monitoraggio dei 

programm i; (nel caso in cui questi ultimi beni siano utilizzati per un 

periodo inferiore al periodo di ammortamento, sono ammissibi li 

solamente in quota parte) 

- Spese di fun zionamento della struttura 

Utenze (Energia elettrica, Acqua, Telefoniche e collegamenti tel ematici) 

Materiale di consumo 
Le spese generali indirette dovranno essere determinate mediante 

l'ap plicazione di precisi criteri d'imputazione debitamente giustificati e 

docum entat i 

Per quanto riguarda i cost i e le tariffe di consulent i o collaborato ri, si farà riferimento alla circolare del 

Ministero del Lavoro e Previdenza sociale n.2 del 2 febbraio 2009 "Tipologia dei soggetti promotori , 

ammissibi lità delle spese e massimali di costo per le attiv ità rendico ntate a cost i reali cofinanziate dal fondo 

sociale europeo 2007-2013 nell'ambito dei programmi operativi nazionali (PON)" 

Per le operazioni che fossero state avviate precedentemente alla pubblica zione del presente documento si 

dovr à operare al fine di ricondurre le procedure attuativ e a quanto qu i stabilito. 

il 
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ORGANIZZAZIONE E CONTROLLI 

La responsabi lità de lla gestione e del l'attua zione degli interve nti di assistenza tecn ica è attribuita 

ali' Autorità di Gestione del Programma, individuata nel Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 

Ambiente del la Regione Puglia. 

L'AGEA è l'organismo pagatore dei finanziamenti previsti per realizzare le attività della Misura 20. 

All'inizio di ogni anno I' AdG effettua una ricogni zione dei fabbisogni di Assistenza tecnica all'interno del 

Dipartimento per le esigenze del PSR. 

Nell'attu azione della Misu ra 20 sono previsti i seguenti ruoli e respo nsabilità: 

a) Il Responsabile di Misura: 

• Presenta la domanda di sostegno collegata ad una delle attiv ità ritenute ammissibili al 

precedente punto 1) per conto dell' AdG; 

• Presenta la domanda di pagamento per conto dell' AdG; 

Pertanto le diverse richieste per le domande di sostegno (corredate del la documenta zione prodotta) e per 

le successive domande di pagam ento, secondo la moduli stic a che sarà all'uopo pred isposta dall 'AdG, che 

provvede al caricam ento delle domande sul portale SIAN. La domanda di sostegno dovrà essere corredata 

da un " documento pro gett uale", da una check list di autovalutazion e sul la procedura di affidamento. 

Il documento progettuale dovrà descrivere adeguatamente i fabbiso gni e le esigenze rilevate in funzi one 

della fornitura di beni e servizi richiesta. Infatti una volta definito il fabb isogno, in base ad una analisi delle 

effet tive esigenze, dovrà essere fornita una giustificazion e circa la congruità dei costi da sostenere. A ta l 

fine si può fare ricorso ad uno dei seguenti metodi, adottato singolarmente o in maniera mista, laddove 

l'adozione di un solo metodo non garant isca un'adeguata valutazione: a) indagine di mercato; b) ricorso al 

supporto di una o più figure esperte ed indipendenti nel cam po specifi co della fornitura; c) ricorso a costi di 

rif erimento (ad esempio utilizzando tab elle standard di costi unitari rinve nibili da appos iti prezzari) o 

semp lificati. 

Per le spese relative al l'acqu isto di ben i materiali e immaterial i (ad es. hardware e softwa re), gli stessi 

devono essere utilizzati per atti vi tà connesse al programm a di svilup po rurale approvato, piani ficando in 

fase prev entiva i fabbisogn i di ut ilizzo. La selezione dei forn itori dei ben i e servizi, ivi com presi i consulent i, 

potrà essere fatta tramite procedura di determinazione a contra rre, ai sensi del D.Lgv 50/ 2016. 
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9. VERIFICHE DELLE DOMANDE 

DOMANDA DI SOSTEGNO 

Impegn i, cr ite ri e obbligh i previst i per la domanda di sostegno: 

• Presenza doc umento pro get tu ale con analisi de i fabb isogni e delle esigenze riferite alle 

azioni relative alla preparaz ione, gest ione, monitor aggio, va lutazione, informazi one e 

comun icazio ne, control lo e audi t dell'att uazione de l programma 

• Verifica de lla quantifica zione delle esigenze riferite alle azion i di Assistenza Tecnica in 

relaz io ne alle esigenze emerse (completezza del documento progettuale) 

• Controllo de ll'a mmi ssibi lità della spesa attraverso: a) la veri fi ca che le spese previste nel le 

singole azio ni del Programma di Assistenza Tecnica siano pertinenti a quelle ammissibi li per 

la lin ea di azione; b) la verifica che i costi amministrat ivi e del personale si riferiscano ad azioni 

di Assisten za tecnica imputabi li allo Sviluppo Rurale; 

• Accertam ento della ragion evolezza della spesa attraverso: a) la verifica che la spesa re lati va 

ai costi del personale sia stata determinata sulla base di contra t ti col lettivi o tramite crite ri 

comparativ i; b) la verifica che la spesa relativa ai cost i de i consulent i sia stata determ inata 

con rif erim ento alla Circolare de l Ministero del Lavoro e previdenza Sociale n. 2 del 2/02 /2009 

s.m.i. ed alle tariffe previste da progra mmi finanziat i integralm ent e dall'Unione Europea con 

caratteris t iche assimilabili; c) ver ifi ca dell a t ipologia di affidamento de l seNizio di 

Assistenza Tecnica individ uato ; d) la ver ifica che la spesa relativa alla fornitura di beni e/o 

servizi sia stata det ermi nata con un sistema di va luta zione adeguato, quale ad esempio il 

ricor so a cost i di riferim ento, il raffront o di diverse offerte oppu re una valutazione tecnica 

indipend ente . 

DOMANDA DI PAGAMENTO 

Sono previste domande di pagamento per SAL e domand e di pagamento a SALDO. 

Impegn i, criteri e obbl ighi previst i per la domanda di pagamento: 

• Rispetto de l cont ratto attrav erso: a) la verifi ca che il contr atto tra I' ADG e il Fornitore per 

la prest azione di opere, fornitu re, acquist i e serv izi, è stato sotto scritto; b) verifi ca che 

l'ADG ha ricevuto le opere, fo rnitur e, acqu ist i e servi zi previst i, eseguiti dal Fornitore a 

regola d 'arte e conformi al contratto in essere; c) verifi ca che le opere, forniture, acquist i e 

servizi, sono stat i effettuati entro il termine prescri tt o dal contratto; d) in caso di proroghe ed 

estensioni: verifi ca che siano state concesse secondo quanto previsto dalla procedura 

Appa lt i · e da l con tr at to in essere. 

• Verifica della presenza della documentazion e giu stificat iva del la domanda di pagamento; 

• Corretta rend icontazione della spesa attraver so: a) la ve rifica che il pagamento richiesto è 

support ato dai dovuti docum ent i, amministrativi e tecnici, probanti; b) ve ri fica che le spese 

rendicontate si rifer iscono esclusivame nt e ad atti vità di assistenza tecnica nell'ambi to del 

secondo Pilastro ammesse in do manda di sostegno ; c) la verifica che le spese rendicontate 

concorrono all'attuaz ione degl i obiettiv i del PSR/RRN/PSRN; d) la verifica che i costi el 

personale sono stati comput at i mediante verifica delle giorna te/uomo 
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tin enti alla Assistenza Tecnica; e) la verifica che gli acquisti di beni devono essere stat i 

computati mediante verifi ca della dest inazione ad uso esclusiva oppure pro-quota (evidenza 

di utili zzo), per attività attinenti alla Assistenza Tecnica. 

• Accertamento della congruità della spesa attraverso la verifica che le spese rendicontate si 

rifer iscono esclusivamente ad attiv ità di assistenza tecnica amm esse nella domanda di 

sostegno. 

• Veri ficare che l'importo concesso tiene conto dell'eventuale ribasso d'asta cioè che, in caso 

gara, il ribasso d'ast a è stato registrato modificando l'importo concesso prima del la procedura 

di affidamento 

CONTROLLI 

In ottemperanza all'articolo 62 del rego lamento (UE) n.809/2014, alle iniziative relative all'Assistenza 

Tecnica si applicano mutatis mutandis gli articoli da 48 a 51 e l'articolo 53 del medesimo regolamento . 

Nel rispetto dell'artico lo 62, i control li ammin istr ativi di cui all'artico lo 48 e i control li in loco di cui 

all'artico lo 49 del regolamento (UE) n.809/2014 applicabili agli interventi di assistenza sono di seguito 

riepil ogati. 

Controlli amministrativi - articolo 48 del regolamento (UE) n.809/2014 

L'arti colo 48 prevede controlli amm inistrativi sul 100% dei progetti finanziati sia sulle domande di 

sostegno sia sulle domande di pagamento. Tali controlli riguardano tutti gli elementi che è possibile e 

approp riato verificare med iante questo t ipo di control li. Le procedure attuate presuppongono la 

registrazione dell'attività di contro llo svolta, dei risultati del la verifica e delle misure adot tate in caso di 

constataz ione di discrepanze. I contro lli amminist rativi sulle domande di sostegno, che dov ranno essere 

effettuat i pre limi narm ente all'affidamento dei servizi o delle fo rniture, mirano a verificare la conformità 

dell'ope razione con gli obblighi applicabil i stabiliti dalla legislazione unionale o nazionale o dal 

programma di sviluppo rur ale, con particolare riferimento a quelli in materia di appalti pubblici e alle 

altre norme e requisit i obbligatori . I controlli comprendono la verifica degli elementi indicat i dal 

paragrafo 2 dell'artico lo 48 del Regolamento (UE) n.809/2014 come di seguito declinati: 

• i criteri di ammiss ibilità degl i int ervent i rispetto alle fina lità della Mi sura 20, la regolarità delle 

procedure per la selezione dei fornitori e del personale (Cfr. paragrafo 2 lettera b); 

• il rispetto dei cr iteri di selezione, ovvero la coerenza e l'applicaz ione dei criter i uti lizzati per 

comparare le offerte o la selezione del personale (Cfr. paragrafo 2 lettera c); 

• l'ammiss ibilità e la ragionevol ezza dei costi degli interventi, compresa la conformità alle 

categorie di costi o al metodo di calcolo utilizzato quando gli interventi rientrano anche solo in 

parte nell'articolo 67 paragrafo 1 lettere b e d del regolamento (UE) n.1303/2013 

relativamente ai servizi acquisiti o ai cost i del personale (Cfr. paragrafo 2 lettera de lettera e). 

I contro ll i amm inistrat ivi sulle domande di pagamento comprendono in partico lare la verifica dei seguent i 

aspetti indicati dal paragrafo 3 dell'articolo 48 del Regolamento (UE) n.809/2014: 

• conformità dell' operazione completata con l'opera zione per la quale era stata presentata e 

accolta la domanda di sostegno, ovvero adeguatezza e regolarità delle attestazion i di regolare 

esecuzione (Cfr. paragrafo 3 lettera a); 

• conformità dei costi sostenuti, ovvero rendicontat i, o com unqu e richi esti a saldo dei 

AS 
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/servizi o dei pagament i effettuati e degl i oneri sostenuti per il personale in relazione alle 

attività effettuate (Cfr. paragrafo 3 lettera b). 

Controlli in loco - articoli 49, 50, 51 e 53 del regolamento (UE)n .809/2014 

L'a rti colo 49 dispone che: 

• Gli Stati membri organizzano controlli in loco sulle operazion i approvate in base a un idoneo 

campione . Tali contro lli, per quanto possibile, sono eseguiti prima de l versamento del saldo 

per una data operazione. 

Gli ispettori che svolgon o i controlli in loco non devono aver partecipato a controlli 

amm inistrativ i sul la stessa operazione . 

L'arti colo 50 prevede contro ll i a campione sul 5% della spesa sostenuta per ogni anno civile. Tali control li 

prevedo no la realizzazion e di contro lli in loco sulle operazioni approvate in base a un idone o campione e 

sono eseguiti, per quanto possibil e, prima del versamento del saldo per una data operazione. 

I contro lli in loco sono finalizzati, ai sensi dell'articolo 51, a verifica re che l'operazione sia stata attuata in 

conform ità del le norme app licabili e copron o tutti i cr iteri di ammissib ilità, gli impegni e gl i altri obblig hi 

re lativi alle condizioni per la concessione del sostegno che è possibile control lare al momento della visita. 

Essi garantiscono che l'operazione possa beneficiare di un sostegno del FEASR. Tali contro lli saranno 

eseguiti secondo le modalità previste dagli artico li 50 e 53 (Relazione di Controllo). 

L'AdG potrà procedere anche all'estraz ione dei campioni da sottoporre all'attività di controllo in loco, 

in moda lità indi pendent e dall'Organismo Pagatore. 

Disposizioni generali sui controlli e aspetti sanzionator i 

AGEA verifich erà, in sede di autorizzazione al pagamento, fatto salvo quanto disposto dal la normativa 

in termini d i competenze e adempiment i degli orga nismi pagator i: 

• che gli att i di liquidazione della domanda di pagamento attestino l'acquisizione del la 

documentaz ione che dà evidenza delle attività di controllo eseguite ed il loro esito; 

• che da tali esit i risultino coerentemente determinati gli importi da erogare agli aventi 

diritto. 

Le checklist e gl i schem i di verbal izzazione del le attività di control lo saranno definite dall'AdG, in 

conform ità con le specifiche di cui all'ar t icolo 48 del regolamento (UE) n.809/2014 per i contro lli 

amministra tivi, e del l'a rti colo 53 del mede simo regolame nt o per quanto riguarda i control li in loco. 

Quanto più possibil e, tali schemi e procedure dovranno allinearsi agli standard comuni alla gest ione e 

controllo delle altre misure PSR. 

Applicazione di riduzio ni ed esclusioni : i pagame nti a carico delle risorse PSR sono calcolati in funzione 

degli impor ti risultati ammissibi li nel corso dei cont ro lli amministrativi di cui all'articolo 48 e dei control li 

in loco di cui all'articolo 49 del regolamento (UE) n. 809/2014; al calcolo di tali importi si applicano le 

disposizioni dell'articolo 63 del medesimo regolamento, secondo le tipologie e la graduazione da def ini re, 

se necessario, in successivo atto . 
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2 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura , Sviluppo Rurale cd Ambientale 

MANUALE DELLE P ROCEDURE 

MISURA2 0 

ASSISTENZA T CNICA 
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Premessa 

La Misura 20 "Assistenza Tecn ica" del PSR 2014- 2020 è finali zzata a supp ortare l'Autorit à di 

Gest ione nello svolgimento delle att ivit à di programma zione, gestione, contro llo, monitora ggio e 

valutazione del Programma di Sviluppo Rurale ai sensi dell'articolo 59 del Regolamento (UE} n. 

1303/2013 e dell'artico lo 51 del Regolam ento (UE) n. 1305/ 2013 . In particolare la Mi sur a 20 
interviene a sostegno delle : 

- attivit à di preparazione , gestio ne, sor veglianza, valutazio ne, informazione e comun icazione, 

contro ll i, risoluzione dei reclami e revi sione del pro gramma ; 

- azio ni tese a ridurr e gli oneri ammini strativ i a car ico dei beneficiari, compre si sistemi elett ro nici 

per lo scambio di dati, e azioni mirate a rafforza re la capacità del le aut orità degli Stati membri e 

dei beneficiari di ammin istrare e uti lizzare ta li fondi; 

- att ivit à atte a garant ir e una transizion e agevo le fra le pro gramma zioni passate e f utu re . 

Gli intervent i previsti dalla Misura 20 "Assist enza Tecnica " sono attu ati dalla Regione in confor mità 

all'articolo 59 del Reg. UE 1303/2013 e degli artico li 51 e 60 comm a 3 de l Reg. UE 1305/2013 . 

Procedure di attuazione 

AGEA OP, secondo le rego le previste dalle " Linee guida sull'ammi ssibil ità dell e spese rel ativ e allo 

sviluppo rurale 2014-2 020" del MIPAAF, riconosce al benefic iario le spese sost enut e a seguito di 

verifica della rendicontazione delle spese m edesim e. Di conseguen za, anch e nel caso in cui la 

Regione acquisisca beni/servizi da un fornitore , Agea ricono sce la spesa solo a seguito di 

pr esentazione de lla rendiconta zion e di spesa sost enut a da part e della Regione e veri fic a de lla 
st essa. 

Tale procedura implica necessar iame nt e che la Regione provveda , al pari di ogn i altro beneficiario 

ad antic ipare la spese da soste nere per poi prese nt are la domanda di pagam ento ad AGEA per il 

rimbor so del contributo spettante . 

Per sopperire alla necessità di anticipare le spese e al fine di rendicontar le ad AGEA, la Regio ne, 

nell' ambito del proprio bilancio, ha ist ituito de i capitoli di spesa a ti t olo di anti cipa zione dedicati 

ed un capito lo di entrata nel quale ven gono rive rsat e le spese rimbor sate da AGEA OP che van no 

a chiudere il circuito finanziario , nel risp etto de l D.lgs 118/ 2011 . 

Le spese att inenti l'assiste nza tecnica possono venire richi est e da dive rsi servizi regio nali sulla base 

di un'attenta ana lisi dei fabbi sogni e delle modalità di affidam ent o. Nel qu al caso det ti Servizi 

devono richiedere un'appo sit a autoriz zazione a pr elevare sui capitoli regional i dedicati 

all'Assist enza Tecnica, al respon sabil e dell' attu azione dell a M isura 20 e, sulla base 

dell' autoriz zazione ottenuta, possono eff ettuare i propr i atti di imp egno che saranno poi 

tra smessi, con tutta la relativa doc um enta zione di spesa per la pr esentazion e della doman da di 

soste gno e di pagame nto, ad AGEA. Ad esecuzione del pagam ento da part e di AGEA, le risorse 

andranno po i a coprir e l'a nti cipazione eff ettu ata sul bilancio regional e, chiu dend o in t al modo il 

circu it o fin anziario. 
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per il controllo delle DdP e DdS 

In accordo con qu anto riportato all'articolo 62 del Regolamento (UE} n. 1305/2013, gli Stati 

membri sono t enuti a garantire che tutte le misure di sviluppo rurale che intendono attuare siano 

verificabili e controllabili, attraverso una valutazion e congiunta ex-ante ed in itinere da parte 

dell'AdG e dell'OP al fine di stabilire la verificabilità e controllabilità di ciascuna delle misure di 

sviluppo rural e comprese nel PSR Puglia. 

Di seguito presentiamo la procedu ra da adottare per il contro llo delle domande di sostegno (DdS} 

e di pagamento (DdP} della Misura 20, Assistenza Tecn ica. 

1. I fase preliminare alla gestione delle dds e ddp: attivita' tecn ico-amminis trative 

preliminari alla presentazion e delle domande 

a} AGEA predispone il VCM (Valutazione Controll abi lit à Misure} preliminare a tutte le 

successive operazioni, con la predisposizione degli ICO sta ndard per tutte le Regioni (con 

automatica imp lementazione delle Check List di control lo}; 

b} La Regione ide ntifica i "lotti" funzionali delle attività di Assistenza Tecnica da attuare da 

parte del!' AdG, per es.: Servizio di Assistenza Tecnica affidato a soggetti esterni (bando di 

gara} - Servizio di Assistenza Tecnica aff idato "in house" - Servizio di Assisten za Tecnica con 

accordo tra Enti Pubbli ci - Servizio di valutazione (bando di gara} - interventi di Assistenza 

Tecnica attuati dalla struttura regio nale (personale regionale dedicato alla gestione, 

controllo e mon itorag gio del Programma}; 

c} La Regione emana gli atti programmatici ammini strativi dei lotti di cui al punto precedente; 

d} AGEA provvede ad inserire a sistema VCM le ridu zioni e sanzioni da applicare in caso di 

mancato rispetto degli impegni e degli obblighi (standard per tutt e le Regioni}, 

preventivamente concordate con le Regioni; 

e} La Regione ado tta la DGR delle riduzioni e sanzioni da applicare in caso di mancato rispetto 

degli impe gni e degli obblighi; 

f} La Regione pre dispone sul sistema gestionale SIAN la Misura e procede alla presentazione 

delle domande; 

2. Il fase: gestione DdS e DdP 

Di seguito si riepilo ga la pista di controllo della domanda di sostegno e pagamento: 

Ufficio A - proponente {ADG) - utenza SIAN Autorità di Gestione PSR Puglia 2014-2020 effettua 

le seguenti attività: 

a. presentazione DdS per tipologia di gestione delle attività ammissibili intervento 

(attività affidate con procedura di gara d'appalto, prolungamento contratti 

precedenti, attività con affidamento diretto, attività affidate con la formula di 

collaboraz ione fra Enti Pubblici, att ività affidate con la formul a " in house", attività 

svolte con risorse interne all'amm ini strazione regionale , ecc.}; 

b. pre sentazione, in allegato alla DdS, dei documen ti progettuali, che descrivono 

l'an alisi dei fabbisogni e le relative modalità di soddisfacimento ed i dettagli tecnici 

di svolgimento delle attività (tipologia e natura delle attività, cronologia di 

att uazione, modalità di rendicontazione, monitoraggio del raggiungimento gl' 

obiettivi fissati, supporto alle decisioni dell'AdG, ecc.}; 
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presentazione, in allegato alla DdS, di Check List autovalutazione, secondo il 

modello di cui alla DAG n° 121 del 29/05/2018 Ali. A e B, con la quale si ripercorr e la 

tipolo gia di procedura prevista {attività affidate con procedura di gara d'appalto, 

attività con affidamento diretto, attività affidate con la formula di collaborazione fra 

Enti Pubblici, attività affidate con la formula "in house", attività svolte con risorse 

interne all'amministrazione regionale, ecc.); 

Ufficio B - istruttore DdS - Funzionario 1 effettua le seguenti attività: 

I. Istruttoria DdS verificando gli ICO di ammiss ibilità ed i rel ativi EC (Elementi di 

Controllo) secondo le modalità ed i passi del contro llo predefiniti nel VCM di cui alla 

lettera a) della I fase: 

Il. compila la check list di ammissibilità della domanda di sostegno, secondo il modello 

derivante dal VCM approvato da AGEA, valutando la congruità e la 

ragionevolezza dei fabbisogni e degli importi richiesti; 

lii. compila la check list della procedura di gara, secondo il mod ello di cui alla DAG n° 

121 del 29/05/2018 Ali. Ce D; 

IV. ammette/non ammette la domanda di sostegno; 

V. procede/non procede con l'ema nazione dell'atto di concessione {o delibera); 

Ufficio A- proponente - ADG {Stazione appaltante): 

d. Atti amministrativi di espletamento della Gara o attivazione di altre procedure 

{attività con affidamento diretto, prolungamento contratti precedenti, attività 

affidate con la formula di collaborazione fra Enti Pubblici, attività affidate con la 

formula "in house", attività svolte con risorse interne all'amministrazione regionale, 

ecc.); 
e. Atti amministrativi relativi alla contrattualizzazione dei soggetti che dovr anno 

svolgere i servizi/forniture finanziate dalla Misura 20 in funzione della modalità 

adottata (Gara d'appalto, prolungamento contratti precedenti, affidamento diretto, 

collaborazione fra Enti Pubblici, attività "in house ", attività svolte con risorse 

interne all 'amministrazione regional e, ecc.) - definizione della modalità di 

presentazione delle DdP, dei relativi importi e della tempistica di rendicontazione; 

Ufficio A - proponente {ADG) - ut enza SIAN Autorità di Gestione PSR Puglia 2014-2020 effettua 

le seguenti attività: 
f . Presentazione delle DdP secondo le modalità fissate di cui al precedente punto e) 

con allegati i giustificativi di spesa e la Check List di autovalutazione, secondo il 

modello di cui alla DAG n° 121 del 29/05/2018 AII. A e B, relativa alla valutazione di 

correttezza della procedura di affidamento adottata; 

Ufficio B - istruttore DdP Funzionario 2 effettua le seguenti attività: 
g. Compila la check list di ammissibilità della domanda di pagamento, secondo il 

modello derivante dal VCM approvato da AGEA; 
h. Compila check list per le procedure di gara di cui alla DAG n° 121 del 29/05/2018 

AII. Ce D; 
Ufficio B - istruttore DdP Funzionario 3 effettua le seguenti attività: 

i. Esecuzione di eventuale controllo in loco per le DdP estratte a campione; 
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B - revisore DdP Funzionario 4 effettua le seguenti attività: 
j . Esecuzione della revisione delle DdP facenti parte del lotto di liqu idazione; 

Ufficio C - Funzionario 4, indip endente da A e B, eff ettua le seguenti attività : 

k. autori zzazione elenco di liquid azione con firma digitale ; 
I. visto si liqu idi con firm a digit ale. 

Flusso operativo per rispettare quanto previsto dall'art. 62 Reg. UI~ 809/2014 e per la 
separazione dei ruoli 

Tipo 
Fase Uffic io otc Domanda 

DdS presentazione ADG - Ufficio A AdG 

DdS istruttore Ufficio 131 
funz ionario l Sezione Attuazione 
Programmi Comunitari 

DdP presentazione ADG - U f(ìcio A AdG 

DdP istruttore Ufficio 132 
funzionario 2 Sezione f iliere Agro 
Alimentari 

DdP controllo in loco Uf(ìcio I33 funzionario 3 Sezione Fi I i ere Agro 
Alimentari 

DdP revisione Ufficio 134 
funzionario 4 Sezione Filiere Agro 
Alimentari 

DdP 
firma autorizzazione 

Uf(ìcio C funzionalmente indipendente da A e da B 
elenco Sezione Gestione Risorse Natmali e 

DdP firma visto si liquidi Ufficio C Forestali 

Spese eleggibili 

Nel rispetto di quanto previsto dalle "Lince guida sull'ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale 20 14-2020" del MlPAAf redatte in conseguenza dell' Intesa sancita in Conferenza 
Stato Regioni nella seduta del]' 11 febbraio 2016, sono eleggibili le seguenti categorie di spesa: 

Riferimenti normativi 

Categorie di spesa eleggibili 

21 

Reg. (UE) n. 1303/ 13, art. 59. 
Reg. (UE) n. 1305/ LJ, art. 54 

• Acquisto di hardware e software per la 
gestione, il controllo cd il monitoraggio dei 
programmi; nel caso in cui questi ultimi beni 
siano utilizzati per un periodo inferiore al periodo 
di ammortamento, sono ammissibili solamente in 
quota parte; 
• progettazione ed implementazione di f ~lpnt1'. 10~ 

l ~ 
·~ ' ~ // 
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ci di rete per la gestione, il controllo cd 
il monitoraggio dei programmi; 

predisposizione delle postazioni di AT 
(acquisto clcgl i arredi e dei materiali di 
consumo); 
• risorse umane dedicate alle attività di AT; 
• collaborazioni e consulenze professionali 
(inclusi i compensi relativi alla partecipazione a 
commissioni e a comitati tecnici); 
• compensi profess ionali per il supporto alla 
risoluzione del contenzioso e per le procedure 
arbitrali di cui al D.M. 20.12.2006 e successive 
modificazioni e integrazioni, relative alle 
controversie in materia cli PSR; 
• realizzazione di studi, ricerche e indagini 
(incluse le spese di pubblicazione e diffusione dei 
risultati); 
• spese di missioni, anche all' estero, relative alla 
partecipazione a eventi legati alle attività da 
svolgere come assistenza tecnica; 
• spese per la valutazione; 
• organizzazione di study visi!; 

formazione dei soggetti coinvolti 
nell'a ttuazione dei programmi cli sviluppo rurale 
e della rete rurale nazionale per quanto riguarda 
le attività cli preparazione, gestione, sorveglianza, 
valutazione, informazione e controllo degli 
interventi del programma; 
• servizi di traduzione e interpretariato; 
• spese generali (spese di funzionamento della 
struttura, luce, acqua, telefono, materiale di 
consumo, ecc.); 
• spese per la predisposizione elci bandi; 
• spese di funzionamento del Comitato cli 
Sorveglianza (incluso l'afLìtto dei locali e il 
noleggio delle attrezzature, vitto, interpretariato e 
traduzione); organizzazione di seminari, 
convegni, workshop, incontri informativi e 
divulgativi, incluso l' a[fttto locali e noleggio 
attrezzature, vitto, alloggio, interpretariato e 

organizzazione cli fiere cd 

e 
ad 
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e limitazioni 

Web, campagne di informazione, pubblicazioni 
cartacce e digitali, cartellonistica, insegne e altro 
materiale pubblicitario e infor111ativo, ccc.); 
• elaborazione e realizzazione del Piano di 
Comunicazione; 
• Spese sostenute dalla pubblica amministrazione 
per le attività di preparazione, gestione, 
sorveglianza, valutazione, informazione e 
controllo sull'attuazione dei programmi, incluse 
le spese per attività propedeutiche alla 
certificazione di qualità delle procedure; 

Le spese generali indirette dovranno essere 
determinate mediante l'applicazio ne di precisi 
criteri d'imputazione debitamente giustificati e 
documentati. 

Le suddette spese eleggibili devono essere collegate e coerenti con le attività individuate nel Piano 
Operativo, di cui alla tabella sottostante. 

ATTIVITA ' COMP ETENZE AZIONI 
VALUTAZION E 

Valutatore indipendente Attività di valutazione ex ante, 
in itinere ed ex post 

Regione Puglia Preparazione e 
programmazione 

SUPPORTO ALLA 
Soggetto Terzo 

Supporto amministrativo e 
GESTIONE, CONTROLLO E gestionale 

MONITORAGGIO Soaaetto Terzo Sorveglianza 

Soggetto Terzo 
Controllo degli interventi del 

PSR 
INFORMAZIONE Reçiione Puç.ilia Informazione e comun icazione 

Domanda di Sostegno 

In esito alla delega disposta dall'Autorità di Gestione per l'attuazione della Misura 20, il 
Responsabile di Misura, secondo la 111odulistica predisposta da AGEA OP, presenta la Domanda di 
sostegno su sistema infor111atico SIA . Secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in 
materia, per le iniziative finanziabili con la Misura 20 è necessario assicurare la congruità e la 
ragionevolezza dei costi. 

Pertanto, la do111anda di sostegno dovrà essere corredata da un documento progettuale contenente 
una chiara descrizione dei fobbisogni riferiti alle attività di Assistenza Tecnica richieste, una 
adeguata loro quanti(icazionc e una corretta definizione delle 111odalità di alììdamcnto delle attività 
in relazione alle diverse esigenze emerse. 

Il documento progettuale quindi dovrà essere adeguatamente compilato in base alla fornitura di beni 
e servizi richiesta. Infatti una volta dc(inito il [abbisogno, in base ad una analisi delle effettive 
esigenze, dovrà essere fornita una giustificazione circa la congruità dei costi da sostenere. A tal fine 
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può fare ricorso ad uno dei seguenti metodi, adottalo singolarmente o in maniera mista, laddove 
l'adozione di un solo metodo non garantisca un'adeguata valutazione: 

a) confronto tra diverse offerte (almeno tre preventivi). In tal caso è ncccs ario adottare una 
selezione del servizio/prodotto da acquisire basata sull'esame di almeno 3 preventivi di 
spesa indipendenti e confrontabili, forniti da fornitori diversi e riportanti nei dettagli 
l'ogge tto della fornitura, e procedere quindi alla scelta di quello che, per parametri tecnico­
economici e per costi/benefici, viene ritenuto il più idoneo. Le offerte devono essere 
competitive rispetto ai prezzi di mercato. 

b) parere espresso da parte di un comitato o commissione di valutazione appositamente 
istituita. ln tal caso i membri del comitato di valutazione devono avere esperienza sufiicicntc 
nel campo oggetto della valutazione e non devono presentare connitti di interesse. Il lavoro 
del Comitato deve essere opportunamente documentato. In particolare il 
Comitato/Commissione di valutazione si esprime in ordine all'economicità e convenienza 
dell'affidamento al fornitore del servizio richiesto in base alla congruità dei costi da 
sostenere. Tale metodo verrà utilizzato, in particolare, per gli afiidamcnti diretti "in house" o 
in convenzione. 

e) ricorso costi di riferimento (ad esempio utilizzando tabelle standard di costi unitari 
rinvenibili da appositi prezzari) o semplificati. el caso di utilizzo di tabelle standard di 
costi unitari i relativi importi dovranno essere stabiliti in una delle modalità previste 
all'articolo 67 comma 5 del Reg. UE n. 1303/2013 

Nel caso specifico dei costi per il personale, e con particolare riferimento alle valutazioni di 
economicità e convenienza necessarie a giustificare affidamenti diretti " in housc" o in convenzione, 
tale dimostrazione potrà essere fatta con riferimento ai vigenti contratti collettivi nazionali o tramite 
criteri comparativi mediante idonee ricerche di mercato. 

Per quanto riguarda le tariffe di consulenti o collaboratori, può essere fatto riferimento alla circolare 
del Ministero del Lavoro e Previdenza sociale n. 2 del 2 febbraio 2009 e successive modifiche, 
integrazioni cd aggiornamenti, e alle tariffe previste da programmi finanziati integralmente 
dall'Unione europea, aventi caratteristiche assimilabili, quali ad esempio il Twinning. 

Per le spese relative all'acquisto di beni materiali e immateriali (ad es. hardware e software), gli 
stessi devono essere utilizzati per attività connesse al programma di sviluppo rurale approvato, 
pianificando in fase preventiva i fabbisogni di utilizzo. 

La selezione dei fornitori dei beni e servizi, ivi compresi i consulenti, potrà essere fatta tramite 
procedura comparativa, ovvero tramite l'utilizzo di albi di fornitori che garantiscano criteri di 
trasparenza e pubblicità. Si ricorda inoltre che, per i costi indiretti, si possono applicare le 
disposizioni del comma I lettera a) o in alternativa lettera b) dell'art. 68 del Reg. (UE) n. 
1303/20 I 3. 

Per la fornitura di beni e servizi gli strumenti di e_procurcmcnt utilizzati, ove possibile, sono: 

EmPulia, Piattaforma telematica della Regione Puglia; 

M.E.P.A Mercato Elettronico Pubblica Amministrazione di Consip. 

Per i servizi di comunicazione di informazione attraverso web, media e giornali locali si utilizzerà 
lo strumento del Centro Media Regionale, nel rispetto della specifica regolamentazione della 
Regione Puglia. 

Ai sensi dell'art. 60 comma 3, le spese sostenute a titolo cli assistenza tecnica di cui alla Misura 20 
sooo ammissibtli aoohe se sost'""" seeeessivomeote atla pceseataziooo detla domaoda di sostog;cy-o. ~to,L' 

i 24 o 
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- - ----- - --- - -- --

In ogni caso si dovrà dare conto nel documento progettuale di tutto quanto necessario per rendere 
ammissibile la domanda stessa. 

Ammissibilità della Domanda di Sostegno 

In ottemperanza all'art icolo 62 del Regolamento (UE) n. 809/20 14, alle iniziative relative 
ali' Assistenza tecnica si applicano gli articoli da 48 a 51 e l'ar ticolo 53 del medesimo regolamento. 

el rispetto dell'a rticolo 62, i controlli amministrativi di cui all'articolo 48 e i controlli in loco di 
cui ali 'art icolo 49 del Regolamento (UE) n. 809/2014 applicabili agi i interventi di assistenza sono 
di seguito riepilogati. 

ln ottemperanza a quanto sancito dall'art. 48 "Controlli amministrativi" del Regolamento (UE) n. 
809/2014, tutte le domande di sostegno, nonché le dichiarazioni presentate da bcnc(ìciari o da terzi 
allo scopo di ottemperare ai requisiti, sono sottoposte a controlli amministrativi che riguardano tutti 
gli elementi che è possibile e appropriato vcrillcare mediante questo tipo di controlli. 

Le procedure attuate presuppongono la registrazione dell'attività di controllo svolta, dei risultati 
della verifica e delle misure adottate in caso di constatazione di discrepanze. 

T controlli amministrativi sono attuati sul I 00% delle domande di sostegno e sono svolti eia un 
Uf(ìcio diverso da quello che presenta la domanda di sostegno (come meglio esplicitato nello 
schema riportato in precedenza). Tali controlli garantiscono la conformità dell 'o perazione con gli 
obblighi applicabili stabiliti dalla legislazione unionale o nazionale o dal programma di sviluppo 
rurale, compresi quelli in materia di appalti pubblici, aiuti di Stato e altre norme e requisiti 
obbligatori. In particolare, i controlli comprendono la verifica dei seguenti clementi : 

a ) l'amm issibilità del bcnc(ìciario; 

b) i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi inerenti all'operazione per cui si chiede 
il sostegno; 

e) il rispetto dei criteri di selezione; 

d) l'ammissibilità dei costi dell'operazione , compresa la conformità alla categoria di costi o al 
metodo di calcolo da utilizzare quando l'operazione o parte di essa rientra nel campo 
d' applicazione dell'a rticolo 67, paragrafo I, lettere b), c) e d), del regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

e) per i costi di cui all'a rticolo 67, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013, 
esclusi contributi in natura e ammortamenti, una verifica della ragionevolezza dei costi 
dichiarati. [ costi sono valutati con un sistema di valutazione adeguato, quale ad esempio il 
ricorso a costi di riferimento, il raffronto di diverse offerte oppure l'esame di un comitato di 
valutazione. 

Esecuzi one della procedura per l'acqui sizione di beni e servi zi 

In esito alla concessione del sostegno le spese sostenute o da sostenere per la fornitura di beni e 
servizi sono ritenute eleggibili a (ìnanziamcnto della Misura 20 del PSR. 

La procedura da seguire per l'a cquisizione di beni e servizi è disciplinata dal cl.lgs.50/2016 e s.m.i. 
e in particolare: 

del comma 2 lett. a), dell'a rt. 36 del D.Lgs. 50/2016 per servizi o 
inferiore a quarantamila curo (affidamento diretto); 
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l comma 2 lett. b), dell' art. 36 del D.Lgs. 50/2016 per servizi e forniture di importo pari o 
superiore a quarantamila curo e inl'criore alle soglie di cui all'a rt. 35, mediante procedura 
negoziata previa consultazione di almeno cinque operatori economici individuati sulla base 
di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti; 

Continuano ad applicarsi, per i casi non disciplinati dal D.Lgs 50/2016: 

il D.P.R. 5 ottobre 20 10 n. 207 recante Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo del 12 aprile 2006 n. 163 recante "Codice elci contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attua zione delle direttive 2004/ 17/CE e 2004/18/CE" e 20 16/ 24/UE e 
2016/25/UE; 

l'a rt. 3 della L. 136/2010 e s.m.i. avente ad oggetto "Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antima(ia". 

Nel caso di acquisizione di personale a supporto dcli' AdG, la procedura da applicare dovrà tenere 
conto se trattasi di personale a tempo determinato oppure di liberi professionisti. 
Nel primo caso, la procedura di selezione del personale è svolta dal Servizio Amministrazione del 
personale della Regione (procedura giù avviata nell'ambito del Piano di rafforzamento 
amministrativo - vedi punto 2.2.). li personale individuato verrà poi assegnato ai Servizi Regionali 
coinvolti nell'attuaz ione del PSR, su indicazione dcli' Autorità di Gestione. 

La presentazione della domanda di sostegno, corredata del documento progettuale, dovrà avvenire 
antecedentemente l'ass unzione del personale a tempo determinato. Al fine di potere svolgere i 
controlli amministrativi relativi alla domanda di sostegno il Servizio Amministrazione del personale 
dovrà fornire al Servizio preposto al controllo tutta la documentazione relativa alla procedura 
effettuata. fn esito alla ammissibilità della domanda di sostegno il Servizio Amministrazione del 
personale potrà procedere all' assunzione del personale a tempo determinato. 

Nel secondo caso (ricorso a liberi prol'cssionisti) la procedura di selezione è svolta dal Servizio gare 
e contratti della Regione per lo svolgimento della gara cli selezione del professionista e dai Servizi 
Regionali coinvolti nell'at tuazione elci PSR. che cureranno i contenuti inerenti l' incarico 
professionale e la sottoscrizione dcli ' incarico stesso. 

Domanda di Pagamento 

fl Responsabile della Misura 20 presenta la Domanda di Pagamento, secondo la modulistica 
predisposta da AGEA OP, su sistema informatico SIAN per la Misura 20, relativamente alla spesa 
sostenuta ed anticipata dalla Regione su apposito capitolo del bilancio regionale. 

In ottemperanza a quanto sancito dall' art. 48 "Controlli amministrativi" del Regolamento (UE) n. 
809/2014 i controlli amministrativi riguardano anche il 100% delle domande di pagamento e 
devono essere effettuati da un funzionario diverso da quello che ha svolto il controllo sulle 
domande di sostegno. 

1n esito alle attività e funzioni delegate per la gestione delle domande cli pagamento come 
disciplinate dal protocollo di intesa tra la Regione ccl J\GEJ\ OP, tale controllo sarà effettuato da un 
soggetto funzionalmente indipendente dall'entità che autorizza il pagamento per la Misura 20, nel 
rispct1o di quanto previsto dall'a rt.62 elci Reg. UE n. 809/2014, 2° comma. 

Controlli in loco sulla domanda di pagamento 
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colo 50 del Regolamento (UE) n. 809/2014 prevede controlli a campione sul 5% della spesa 
sostenuta per ogni anno civile. Tali controlli prevedono la realizzazione di controlli in loco sulle 
operazioni approvate in base a un idoneo campione e sono eseguiti, per quanto possibile, prima del 
versamento del saldo per una data operazione. 

I controlli in loco sono finalizzati, ai sensi dell'a rticolo 51 del Rcg. (UE) n. 809/20 I 4, a verificare 
che l'operazione sia stata attuata in conformità delle norme applicabili e coprono lutti i criteri di 
ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del 
sostegno che è possibile controllare al momento della visita. Essi garantiscono che 
l'operaz ione possa beneficiare di un sostegno del FEASR. Tali controlli saranno eseguiti secondo le 
modalità previste dagli articoli 50 e 53 del Reg. (UE) n. 809/2014 e devono essere svolti da ispettori 
che non devono aver partecipato a controlli amministrativi sulla stessa operazione. 

Agea OP provvederà a svolgere l'a ttività di controllo in loco e l'estra zione dei campioni da 
sottoporre all'at tività di controllo sarà svolta da altro Ufficio, in modalità indipendente 
dall Organismo Pagatore. 

Revisione sulla domanda di pagamento 

Come stabilito dal!' Allegato I del Rcg. n. 907/20 I 6, alla lettera ii) ogni funzionario responsabile 
dell'autorizzazione dispone di un elenco esauriente delle verifiche da effettuare e attesta, nei 
documenti giustificativi della domanda, che tali verifiche siano state effettuate. L'a ttestato può 
essere in formato elettronico. Deve esservi la prova che le operazioni sono state oggetto di una 
verifica sistematica da parte di un membro del personale di grado superiore, basata ad esempio su 
un campione, un sistema o un piano. 

L'attivi tà di revisione spetta ad un entità funzionalmente indipendente dal soggetto che autorizza il 
pagamento delle domande presentate a valere sulla Misura 20, ovvero clifTcrcntc eia coloro che 
hanno effettuato l'istru ttoria sulla domanda di sostegno e su quella di pagamento. Tale soggetto, 
procederà all'estrazione elci campione e all' istruttoria delle domande estratte. L'elenco ciel lotto 
liquidabile verrà inviato poi al competente servizio regionale per l'espletamento delle ulteriori 
attività. 

Periodicamente il responsabile della Misura 20 dovrà presentare la domanda di pagamento 
corredata dal dettaglio delle attività realizzate, nonché da tutta la documentazione attestante e 
giustificativa della spesa sostenuta, compresa quella relativa al personale e alle missioni resa 
disponibile dal Servizio Amministrazione del personale, al fine anche di richiedere ad AGEA OP il 
rimborso delle spese sostenute in anticipazione sul bilancio regionale. 

La firma dell'autori zzazione al pagamento e del visto si liquidi verrà effettuato da un terzo soggetto 
funzionalmente indipendente dall'en tità che ha presentato la domanda di sostegno/pagamento e che 
ha effettuato i rispettivi controlli amministrativi di cui all'a rticolo 48 e i controlli in loco di cui 
all' articolo 49 ovvero dagli uffici della Sezione Gestione Risorse Naturali e fore stali. 

Una volta effettuati i controlli, il soggetto preposto, dispone la liquidazione della domanda che verrà 
inviata ad AGEA OP per il successivo pagamento. 

Disposi1.ioni generali sui controlli e aspetti sanzionatori 

L'organi mo pagatore AGEA OP verificherà, in sede di esecuzione al pagamento, fatto salvo 
quanto disposto dalla normativa in termini cli competenze e adempimenti degli organismi pagato_r __ i.,·. ___ 

Zt 
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he gli atti di liquidazione della domanda cli pagamento attestino l'acq uisizione della 
documentazione che dà evidenza delle attività di controllo eseguite ed il loro esito; 

- che da tali esiti risultino coerentemente determinati gli importi da erogare agli aventi 
diritto. 

Le check liste gli scherni di verbalizzazione delle attività di controllo dovranno essere definiti dai 
Servizi che li effettueranno, in conformità con le specifiche cli cui all'art icolo 48 del Regolamento 
(UE) n. 809/2014 per i contro li i amministrativi, e dell'a rticolo 53 del medesimo regolamento per 
quanto riguarda i controlli in loco. Quanto più possibile, tali schemi e. procedure dovranno allinearsi 
agli standard comuni alla ge tione e controllo delle altre misure PSR. , 

Applicazione di riduzioni ed esclusioni: i pagamenti a carico delle risorse PSR sono calcolali in 
funzione degli importi risultati ammissibili nel corso dei controlli amministrativi cli cui all'articolo 
48 e dei controlli in loco di cui all'a rticolo 49 del Regolamento (UE) n. 809/2014. Al calcolo di tali 
imporli si applicano le disposizioni dell' articolo 63 del medesimo regolamento, secondo le tipologie 
e la graduazione che saranno definite con apposito atto. 

T Servizi indicati nei controlli amministrativi delle domande cli sostegno/pagamento possono subire 
una variazione nella denominazione a seguito di eventuali ristrutturazione che verranno realizzale 
dalla Giunta Regionale nel corso del periodo di programmazione. Sarà pertanto cura ciel Dirigente 
del Servizio indicarne la corretta denominazione e modificare il presente manuale delle procedure. 




